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DETERMINAZIONE ALIQUOTE, DETRAZIONI E AGEVOLAZIONI PER 
L'APPLICAZIONE DELL'IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA "IMU " - 
ANNO 2012           

 
L’anno duemiladodici addì diciotto del mese di maggio alle ore 20:30 si è riunito il Consiglio 

Comunale nella solita sala delle adunanze del Municipio, in sessione Straordinaria ed  in seduta 
pubblica di Prima convocazione; dato atto della regolarità della convocazione, e fatto l’appello 
nominale risultano: 
 

Cognome e Nome Presente  
  

1. BARTOLUCCI MARZIO - Sindaco Sì 
2. SQUIZZI CARLO ALBERTO - Assessore Sì 
3. PAGANONI ANDREA - Assessore Sì 
4. PERUGINI MARCELLO - Vice Sindaco Sì 
5. SVILPO MASSIMO - Consigliere Sì 
6. BERTOLACCI ROBERTO - Consigliere Sì 
7. SALSI SERGIO - Assessore Sì 
8. MINACCI MORENO - Assessore Sì 
9. DE ROSA FAUSTA - Assessore Sì 
10. GRAFFIETI MICHELE - Consigliere Sì 
11. MARINO ALESSANDRO - Consigliere No 
12. ARIOLI ERICA - Consigliere No 
13. VIROLETTI ROBERTO - Consigliere Sì 
14. TOSCANI BRUNO - Consigliere Sì 
15. PIGAFETTA PAOLA - Consigliere Sì 
16. SERRA ROBERTO - Consigliere Sì 
17. MARIAN EMMANUEL - Consigliere Sì 

  
Totale Presenti: 15 
Totale Assenti: 2 

 
Assiste il Segretario Comunale Dott.ssa Munda Fernanda il quale provvede alla redazione del 
presente verbale. 
Il Sig. BARTOLUCCI MARZIO assume la presidenza dell’adunanza e riconosciutane la validità a 
norma di legge, dichiara aperta la seduta, designando a scrutatori i tre Consiglieri Signori: 
e invita il consiglio Comunale a deliberare sugli oggetti all’ordine del giorno elencati nell’invio 
notificato. 



IL CONSIGLIO COMUNALE 
      
 

 Visti agli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 14 marzo 2011 n. 23, e art. 13 del D.L. 6 
dicembre 2011 n. 201, convertito con modificazioni con la legge 22 dicembre 2011 n. 214, 
con i quali viene istituita l’imposta municipale propria, con anticipazione, in via sperimentale, 
a decorrere dall’anno 2012 e fino al 2014, in tutti i comuni del territorio nazionale ; 
 

Tenuto conto che l’applicazione a regime dell’imposta municipale propria è fissata 
all’anno 2015. 
 
 Dato atto che l’art. 14, comma 6, del decreto legislativo 14 marzo 2011 n. 23, 
stabilisce “E' confermata la potestà regolamentare in materia di entrate degli enti locali di cui 
all’articolo 52 del citato decreto legislativo n. 446 del 1997 anche per i nuovi tributi previsti 
dal presente provvedimento 
 
 Evidenziato che i Comuni, con deliberazione del Consiglio Comunale, adottata ai 
sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997 n. 446, provvedono a : 
- disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene 
alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della 
aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli 
adempimenti dei contribuenti.  
 
 Visto l’art. 27, comma 8°, della L. n. 448/2001 il  quale dispone che: “Il comma 16 
dell’art. 53 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, è sostituito dal seguente: 16. Il termine per 
deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale 
comunale all’IRPEF di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, 
n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale all’IRPEF, e successive 
modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi 
alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la 
deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati 
successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 
1°  gennaio dell’anno di riferimento”. 
 
 Visto l’art. 1, comma 169, della L. n. 296/2006 il quale dispone che “Gli enti locali 
deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da 
norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione e che tali deliberazioni, anche se 
approvate successivamente all’inizio dell’esercizio ma entro il predetto termine, hanno effetto 
dal 1° gennaio dell’anno di riferimento. In caso di  mancata approvazione entro il suddetto 
termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno”. 
 
 Considerato che a decorrere dall’anno d’imposta 2012, tutte le deliberazioni 
regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate 
al Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui 
all’articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta 
giorni dalla data di scadenza del termine previsto per l’approvazione del bilancio di 
previsione.  
 
 Preso atto che a decorrere dall'anno di imposta 2013, le deliberazioni di approvazione 
delle aliquote e della detrazione dell'imposta municipale propria devono essere inviate 
esclusivamente per via telematica per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, 
comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360. L'efficacia delle deliberazioni 
decorre dalla data di pubblicazione nel predetto sito informatico e gli effetti delle deliberazioni 
stesse retroagiscono al 1° gennaio dell'anno di pub blicazione nel sito informatico, a 
condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 30 aprile dell'anno a cui la delibera si 
riferisce. A tal fine, l'invio deve avvenire entro il termine del 23 aprile. In caso di mancata 



pubblicazione entro il termine del 30 aprile, le aliquote e la detrazione si intendono prorogate 
di anno in anno. 
 
 Visto il D.Lgs14/03/2011 N. 23 - Art. 9, comma 8 - Sono  esenti  dall'imposta  
municipale  propria  gli   immobili posseduti dallo Stato, nonché gli immobili  posseduti,  nel  
proprio territorio,  dalle  regioni,  dalle  province,  dai   comuni,   dalle comunità montane, dai 
consorzi fra detti enti,  ove  non  soppressi, dagli enti del servizio sanitario nazionale, 
destinati esclusivamente ai  compiti  istituzionali.  Si  applicano,  inoltre,  le   esenzioni 
previste dall'articolo 7, comma 1, lettere b), c), d), e), f), h), ed i) del citato decreto legislativo 
n. 504 del 1992. 
 
 Tenuto conto che, ai sensi  dell’art. 13 del D.L. 6 dicembre 2011 n. 201, convertito 
con modificazioni con la legge 22 dicembre 2011 n. 214, l'aliquota di base dell’imposta 
municipale propria è pari allo 0,76 per cento, con possibilità per i Comuni di modificare le 
aliquote, in aumento o in diminuzione, come di seguito riportato : 
 

1) ALIQUOTA DI BASE 0,76 PER CENTO  
aumento o diminuzione sino a 0,3 punti percentuali. 

 
2) ALIQUOTA ABITAZIONE PRINCIPALE 0,4 PER CENTO 

aumento o diminuzione sino a 0,2 punti percentuali. 
 
 Ritenuto di stabilire le seguenti aliquote: 
 

1)  ALIQUOTA DI BASE 8,7 PER MILLE  
 

2) ALIQUOTA ABITAZIONE PRINCIPALE 4,7 PER MILLE 
 
 Tenuto conto che dall’imposta dovuta per l'unità immobiliare adibita ad abitazione 
principale del soggetto passivo e per le relative pertinenze, si detraggono, fino a concorrenza 
del suo ammontare, euro 200 rapportati al periodo dell'anno durante il quale si protrae tale 
destinazione; se l'unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, 
la detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la 
destinazione medesima si verifica ; 
 
 Considerato inoltre che per gli anni 2012 e 2013 la detrazione prevista dal precedente 
periodo è maggiorata di 50 euro per ciascun figlio di età non superiore a ventisei anni, 
purché dimorante abitualmente e residente anagraficamente nell'unità immobiliare adibita ad 
abitazione principale ;  
 
 Evidenziato pertanto che l'importo complessivo della maggiorazione, al netto della 
detrazione di base, non può superare l'importo massimo di euro 400. 
 

Ritenuto di assoggettare alle stesse aliquote e detrazioni previste per l’abitazione 
principale: 

a) le unità immobiliari possedute a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili, 
che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero, a seguito di ricovero permanente, 
a condizione che le stesse non risultino locate, intendendo come tali quelle non fatte 
oggetto di contratto di locazione; 

b) le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite 
ad abitazione principale dei soci assegnatari, nonché gli alloggi regolarmente 
assegnati ad istituti autonomi per le case popolari; 

c) le unità immobiliari possedute a titolo di proprietà o usufrutto da cittadini italiani non 
residenti nel territorio dello Stato, a condizione che non risultino locate, non siano in 
uso a familiari o parenti e comunque siano loro disponibili nel limite di una sola unità;
  

 



Evidenziato che è  riservata allo Stato la quota di imposta pari alla metà dell’importo 
calcolato applicando alla base imponibile di tutti gli immobili, ad eccezione dell’abitazione 
principale e delle relative pertinenze, nonché dei fabbricati rurali ad uso strumentale, 
l’aliquota di base dello 0,76 per cento. La quota di imposta risultante è versata allo Stato 
contestualmente all’imposta municipale propria; 
 
 Ritenuto di posticipare, pur entro i termini di legge attualmente previsti, l’adozione del 
Regolamento I.M.U. fin quando non si sarà assestato il quadro normativo di riferimento; 
 

Uditi gli interventi di Consiglieri ed Assessori, riportati nel “Verbale della seduta”, 
allegato all’originale del presente atto; 

 
Udite le dichiarazioni di voto dei capigruppo consiliari; 
 
Dato atto che i Consiglieri Toscani, Viroletti, Pigafetta e Serra si allontanano dal 

tavolo del Consiglio, si siedono tra il pubblico presente e non prendono parte alla votazione; 
 
 Acquisito il parere sulla regolarità tecnica, espresso dal Responsabile del servizio 
interessato, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 
 
 Acquisito il parere sulla regolarità contabile, espresso dal Responsabile del servizio 
finanziario, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 
 

Con votazione espressa in forma legale e con voti n. 10 favorevoli, zero contrari e n. 
1 astenuto (Marian), su n. 11 votanti 
 

D  E  L  I  B  E  R  A 
 

Di dare atto che le premesse sono parte integrate e sostanziale del dispositivo del 
presente provvedimento. 

 
Di determinare le seguenti aliquote per l’applicazione dell’Imposta Municipale Propria 

anno 2012: 
 

ALIQUOTA DI BASE 8,7 PER MILLE 
 
ALIQUOTA ABITAZIONE PRINCIPALE 4,7 PER MILLE 
 

Di mantenere le detrazioni previste dalla normativa citata in premessa per 
l’applicazione dell’Imposta Municipale Propria anno 2012. 

 
Di equiparare alle abitazioni principali (ai fini delle aliquote e detrazioni): 

a) le unità immobiliari possedute a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili, 
che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero, a seguito di ricovero permanente, 
a condizione che le stesse non risultino locate, intendendo come tali quelle non fatte 
oggetto di contratto di locazione; 

b) le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite 
ad abitazione principale dei soci assegnatari, nonché gli alloggi regolarmente 
assegnati ad istituti autonomi per le case popolari; 

c) le unità immobiliari possedute a titolo di proprietà o usufrutto da cittadini italiani non 
residenti nel territorio dello Stato, a condizione che non risultino locate, non siano in 
uso a familiari o parenti e comunque siano loro disponibili nel limite di una sola unità. 
 
Di rinviare l’adozione del Regolamento I.M.U. fin quando non si sarà assestato il 

quadro normativo di riferimento. 
 
Di inviare la presente deliberazione tariffaria, relativa all’Imposta Municipale Propria, 



al Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui 
all’articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta 
giorni dalla data di scadenza del termine previsto per l’approvazione del bilancio di 
previsione. 

 
Con successiva votazione, espressa in forma legale e con voti n. 10 favorevoli, zero 

contrari e n. 1 astenuto (Marian), su n. 11 votanti, la presente deliberazione, ai sensi dell’art. 
134 del D.Lgs. 267/2000, è dichiarata immediatamente eseguibile. 



 
 

Firmati all'originale 
 

IL SINDACO 
F.to : Bartolucci Marzio 

___________________________________ 

IL SEGRETARIO 
F.to : Dott.ssa Munda Fernanda 

___________________________________ 
 

Copia conforme all'originale, in carta libera, per uso amministrativo. 
 
Dal Municipio, lì _______________ 
 
 IL SEGRETARIO COMUNALE 

Dott.ssa Munda Fernanda 
 
Ai sensi del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n.  267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento 
degli enti locali”:   
 
Sono stati acquisiti i pareri sulla proposta di deliberazione (art. 49) 
 
Parere tecnico favorevole. 
F.to :   IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
 

 Parere favorevole in ordine alla regolarità contabile. 
 F.to :    IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
 
            Dott.ssa Petrò Alessandra 
 

 
 

 

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio 
 

ATTESTA 
 

che la presente deliberazione è in corso di pubblicazione dal 31/05/2012 come prescritto dall’art. 124. 
 
Villadossola, lì 31/05/2012 
 IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.toDott.ssa Munda Fernanda 
 

 
 

 

 
 
 
 
 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva il__ __________________________________________ 
 
 decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione (art. 134, comma 3)   ٱ
 
 perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4)   ٱ
 
 
 
 
 
Li, _____________________ 
 IL SEGRETARIO COMUNALE 

Dott.ssa Munda Fernanda 
 

 
 


